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FOGLIO S E T T I M A N A L E 

Esce in Udine tutte le doraeniolie. Associazione, annua lire 10, da pagarsi 
anolie per semestre con lire 5, o per trimestre con lire 2,50. Per 1» Monar­
chia austro-ungarica annui fiorini pialtro. 

ì pagamenti per vctgliA postale, o pei Soci di città all'Ufficio del Giornale 
in via Merceria n° 2. Numari separati a oontosimi 20 soltanto dal distributore 
del Giornale, Per inserzioni centesimi 20 per linea. 

A v v e r t e n z a . 

Ai nostri miliehi Soci, ed ni Soci nuovi dio 
mioscrimro h scheda, riconliàm come il paija-
mmto deirtmodasiom ponsa farsi o per anno, 
0 per smesirit, o per irimestre; ma che sicmno 
U spese mn si possono poslecipare, così nemmeno 
dclibono essm-6 posteeipale te rendite. ' 

Grata cosa pttrlaHlù farà il socio che pagherà 
l'importo dell'associazione aU'Amminislralore sìfinor 
Emorico, Morandini )H Udine Vin Merceria JV. 2, 
senza die l'Amminislralore abbia uopo di incari­
care taluno, o di recarsi egli stesso dai Socj per 
ottenere siffano tenne panumonto. 

Pia energica preghiera indirizziamo a quei 
poclii che tuttora devono alcune lire per arretrati. 
Se non rispondono in breve, pubblicheremo i loro 
nomi. 

LOGICI I imOEil l . 
Gli Elettori del Friuli nell'esercizio di eleg­

gere i propri l'appresontanti, cioè gli ammini­
stratori (Iella Provincia e del Comune, seguono 
si 0 nò quo' principj, tjuello norme, quello 
cautele ohe la Scienza del buon governo sug­
gerisce, 0 clic, seguile religiosamente, prodii-
l'obbero ellcui otlimi pel Comune n por la 
Provincia ? Si b, dopo novo anni, imparato si 
0 nò ad ubbidii'c ai precetti della Logica elet­
torale ? Anzi, per parlare più chiaro, esisto si 
0 no nelle toste dogli Elettovi un po' di Lo-
8ica ? 

Volendo ci'edoro che lo tanto chiacchiere 
do'Giornali sicno arrivato all'orecchio di molti; 
volendo ritenere che lo altre chiaccliioro pi'odi-
gato dapprima ne' Circoli, poi nelle Scuole e 
nelle Le^Joni ordinario o l'eslivo o serali circa 
i doveri e i diritti del cittadino italiano, sieno 
stato capito, dovrehbosi dcdtnro che ormai 
lutti, 0 quasi lutti, sappiano la via da tenersi 
pei' eleggere con saviezza i propri lìapprcsen-
tanli. Ma se la teoria è segnila, la pratica 
troppo spesso, e in troppi luoghi o in troppo 
occasioni, la ai pugni con la teoria. K porche 
anche quest'anno (per lo nolizie che ricevom-
ino) sembra ciò avvenuto in qualche luogo del 
Friuli, ò di tutta opportunità rilevarne le ca­
gioni ed i danni. 

Ognuno sa cosa sia queir Ente morale che 
dicesi Provincia; ognuno sa a quali interessi 
essa provvedo; ognuno sa di quali doti e co­
gnizioni dovrebbe es.sei-o fornito un buon Con­
sigliere provinciale. 

Ebbene, si fecero anche quosl' anno in qual­
che luogo le elezioni de' Consiglieri prooinciali 
senza badarci troppo a questo doli e cognizioni, 
0 senza coniprendoro l'importanza dall'ufficio 
a cui si eleggeva, e senza quo'riguardi sociali 
che si dovrebbero usare, affinchè il possibile 

maggior numero de'cittadini prond&s.io ahitli-
dino e piacere alla cosa pubblica, in una parola 
si accrebbe forse ne' paesi il malcontento, se 
non si diede foniento ad aslj: o a puntigli, in­
degni di quest'era di libertà e di fratellanza. 

Mi spiego con esompj. In qualche luogo si 
confusero i criteri! (ÌPÀle ekìioni politiche con 
quelli dello elezioni ammimtrative, e lo ire 
desiate nell'occasione dello ùUlmo elezioni po-
liticlie divenne II movente dèlio elezioni am-
rainistrativc. Tizio se fosso Deputato al Parla­
mento andrebbe a sedere a Sinisli'a, dunque 
(sì conchiusc) non vogliamo eleggere Tizio 
Consigliere provinciale , . . o vicevoi'.sa. Simili 
argomentazioni zoppicano nella biioria logica . , . 
eppure in qualche Dìstrotlo le si fecero pre-
l'alere I 

In altri Distretti si allearono a.stj pcr.sonali 
e spirilo dì vendetta per togliere al naturalo 
suo Collegio un bravo Consigliei'e; menlro in 
qualche altro Collegio si fecero pressioni, af­
finchè fosse accellato per Consigliere taluno 
che ne'Collegj, ove ha casa o fondi, non riu­
nirebbe dieci voiil * 

Siilalte pratiche sono contrario alla Logica 
elettorale,. , e contrario alla coscienza. E sì 
che ognuno sa come non tornerebbe difficile 
eleggere buoni 'Consiglieri provinciali I liastc-
rebbe che si facesse 1' elenco delle persone go­
denti agiatezza e distinta j)osiziono sociale 
(perchè trattasi dì amministrare e di spendere, 
0 chi possedè, pifi di ohi possedè nulla, 6 in 
caso di amniinistrare con giudizio o di spon­
dero secondo lo regole dell' Economia). Baste­
rebbe che ad ogni occasione di eiezioni si 
desse un'occhiata all'elenco, da tnndilìcarsi a 
seconda dello evenienze della fortuna, e che 
dopo il primo (decaduto per Legge dalla ciu'ica) 
si elèggesse il secondo, e poi il terzo, o co.si di 
seguilo . . . a meno che per singolari bBiicme-
l'enze non venisse la conferma, indicala (piai 
premio al cilladino che atloso con cura e di­
ligenza alla cosa pubblica. Por conli'ario in 
qualche luogo, con palese ingiustizia, al noto­
riamente dappoco si pospose II cittadino dì 
egregio doti fornito, e si (iioferi 1' ignoranza e 
r ìnospei'ieiiiia degli all'ari alla dottrina e al­
l' esperienza. Oh cosi davvero che il Consiglio 
provinciale acquisterà maggior forza, e mag­
gior stima nel paese! 

Poggio per lo elezioni di alcuni Consigli 
comunali, e specialmente no'paesi pìccoli, ne' 
quali la vita nuova non ha dato quo'frutti di 
civiltà che si potevano sperare, 

Qui le antipato sono prepotenti, e, come 
disse anche il (jiornate di Udine, tuttora vigo­
reggiano le fazioni de'Guelfi e Ghibellini da 
villaggio. 

Ignoriamo sino ad oggi .so dìedcsi in qualche 
luogo alle elezioni un carattere assoluiamonto 
partigiano, vale a diro so ni nuovi Eletti in 

qualche Comune possa attribuirsi la taccia di 
clericalismo nel senso vnlgarc del vocabolo. Cre­
diamo che no a priori; bensì l'iteniamo che 
parecchi di quelli, abituati a toner il mestolo, 
sìeno stali messi giù dal voto delle urne. E 
se a codesta dctcrminaziono vennero gli Elet­
tori por castigare le alterigie o le prepotènze, 
fecero licno ; ma avremmo' assai a dolerci, se 
lo avessero fatto s(dtanlo a sfogo di aniuiosilà 
litìrsonali, o indotti dagli armeggioni, e mo­
strandosi ingrati a chi ha propugnato il bene 
del paese. 

Insomma conchindiamo. La (corirt dell' elcg-
gei'e 6 nota ; ma la pratica lascia ancor molto 
a desiderare. E riemmonO questa volta in tutti 
i luoghi del Friuli le elezioni amministrativo 
si fecero con quella saviezza che la Stampa 
non si stancò mai dal raccomandare. 

E quando lo cose proceder.inno altrimenti? 
—'• Davvero e' è dìllicile il dcierminario! 

Torneremo sull'argomento, allorché ullizìal-
mento ci sarà noto l'esito complessivo dello 
elezioni, dì cui sinora .sappia/no soltanto poctii 
particolari. E perché in qualche Comune queste 
si faranno, dopo che sarà slato lotto questo 
fervorino, gli Elettori, se no siino in tempo, 
no tengano conto. Noi l'abbiamo scritto per 
tutelare il decoro elettorale del Friuli. 

ELEZlOi AMMINISTRATIVE IN UDINE, 
(domenica 35 higlioj. 

Oggi ò il gran giorno: dobbiamo eleggere i 
patres putriael 

Ogni anno la Leggo, con le elezioni parlali, 
porincUfi che si rinforzino ì Consigli provinciali 
e comunali dì elementi nuovi, e che gli Elet­
tori |)rovino la loro gratitudine a chi .si fosso 
prestalo con senno od amore per la cosa ptib-
hlìca. Dun(|ue coraggio, Elettori udinesi e dei 
Corpi santi; avanti con la vostra scheda in 
mano per gittarla nelle urne, E so non saprete 
prolittaro ili codesto provvedimento «lolla Logge 
per II meglio dell'amministrazione del paese, 
vostro danno. 

Ma, qualunque sia il \ ostro giudìzio o pre­
giudizio in ciò, andato numerosi allo urne, af-
linchè non si dica che a Udine le istituzioni 
della liherlà non sono prezioso. 

Dai giorno, in cui l'onorovolo Sindaco in­
disse lo elezioni, sapeste di che si trattava, 
cioè di quali Personaggi dovevasi fissare l'av­
venire più 0 ninno amministrativo. 

Due Consiglieri provinciali, e sei Consiglieri 
comunali. Quindi m'immagino che avrete e.sa-
minalo la lisìonomìa e la biogralia di quo'otto 
cittadini, e che, senza aspettare l'imboccata 
da nessuno, vi sarete già formato il criterio, se 
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in coscienza sieno da rieleggersi o da riman­
darli a casa. 

So non elle oggi apparvero i MrleUoni sullo 
muragli&: vox popnti (o vox diahili secondo 
i casi). Quindi non sarà male dare un'occhiata 
anche ai c(irleìlnm,o tener conto dì quanto vi 
avrà detto la Slampa. 

Diamo, 90 non vi dispiace, insieme uno 
sguardo ai carlclloni; poi discutiamo sui sug­
gerimenti della Stampa. 

Ma dapprima mandiamo dall' imo petto un 
lamento perchè non sia apparso quest'anno il 
carkllono che in passato solovasi, dopo maturo 
esame, compilare da un Comitato che sedeva • 
(se però dalle stanze municipali portavano fuori 
le sedie) nella Saia dell'ij«i;e. 

Peccato che in quel Comitato, dopo ripetuto 
sconfitte, sia succeduto lo scoraggiamento I Era 
cosi ingenuo, cosi candido, cosi sollazzevole che 
davvero meritava miglior fortuna I Infatti, senza 
quella farsa olettorate, anche la vittoria non reca 
pili tanto piacere. Poi, per quelli che odiano lo 
coiimrtorie, era di editicazione lo scorgere l'ira-
parzialilà che presiedeva alla scella del Comi­
tato, e il profondo patriotismo di esso Gomitato 
nel determinare i crilerii della preforibiliui Per 
lo piti erano i segiiorili: 'l'izio, se va Consi­
gliere,' sosterrà me no' miei aspiri. — Ho dogli 
obblighi verso Cajo, dunque propongo Cajo. — 
Come membro della Socieié tìel Progresso coi 
denari defili altri, io ini becco tre impieghi e 
tre stipendi, dunque io voglio al potere l' apo­
stolo di codesto tanto comodo sistema. ' — 
Sempronio so la intende con qualche Scamonea 
fatto min stro ; dunque so io faccio eleggere 
Sempronio, io diverrò influente presso di lui, e 
lui, eh' 6 influeiito presso il ministro, inflminerà 
perchè mi sieno date gratificazioni o torse «n 
concio di nastrino . . . . E cosi di seguito. » 

Que' bravi figliuoli dicovano tra se con Beppe 
Giusti. 

«' Oh le' vecchie, ]o vecchie, amico mio, 
» l'orfcano chi le porta; e lo so io. « 

E sotto il nomo vecchie intendevano quo'do-
gni Personaggi che sebbben grandi, puro abbi­
sognano (quando scade la carica) di ricevere la 
cresima. 

Quost' anno, dunque, la Sala dell' Ajuce restò 
muta; ma probabilmente un carlellone della 
celebro Società nt supni adornerà egualmente 
lo muraglie. Forse a non radunarsi per ri potere 
la farsa quo'buoni figliuoli vennero consigliati 
dal sapere come già il più minchiono del Pub­
blico udinese sa già a memoria i nomi ' dei 
mndiduti che la .Societiì ut snpra pvererircbbo 
ad ogni altro. Forse anche sapevano che la 
Giunta aveva dato ordine ai fanti del Comiino 
di volere dai chiedenti l'uso della Sala qualche 
gai'anzia circa la soriotà dell' adunanza, e che 
altrimenti non aprissero la porta. Forse ebbero 
paura che qualche postumo ammiratore di 
cromwollo venisse in Palazzo a fare la "parodia 
della celebre scena storica e dichiarasse sciolta 
r . idunanza . . . . per difetto di numero e di 
competenza elettorale. 

Ma se restò muta la Sala dell'^lyace, parlò 
il Circolo, deijl' Indipendenti, parlò la Società 
Pietro Zoruui. Io non ebbi mai molto buon 
umore ; ma specialmente a questi tempi vedendo 
tante minchionerie e birbonerie in trionfo, ho 
perduto anche quel poco cho avevo ; quindi 
non ho mai chiesto l'onore d'essere inscritto 
alla Società Xiirnui. E riguardo il Circolo, quella 
parola Indipendenti non piacquomi, forso perebò 
mi richiamava alla memoria il Circolo del 66 
in Palazzo liartolini ; quindi non ho nemmeno 
chiesto dove stesso di casa, e di quali cittadini 
compongasi. 

Ilo premesso ciò, aflinchò dovendo lodare 

sotto corti aspetti i cartelloni della Società Zo-
rutti e del Circolo degli Indipendenti, non si 
dica in piazza che ci siamo data l'inlesa, 

Ecco i cartelloni. 
Candidali del Circolo al Consìglio comttnale: 

Billia avv. Paolo, Berghinz avv. Augusto, Cella 
dottor Giambattista,' Chiap dottor Giuseppe, 
Poletti cav. avv. Francesco, Scala iingegnere 
cav. Andrea; al Consiglio provinciale : lìiWi» 
avv. Giambattista e Ganciahi avv, Luigi. 

Candidati della Società Zorutti al Consiglio 
comunale : Billia avv. Paolo, Berghinz avv. Au­
gusto, Cella dottor Giambattista, Poletti cav. 
avv. Francesco, Scala ingegnere cav. Andrea e 
Canciani avv. Luigi; al Consiglio provinciale: 
Billia avv. tìiambatlisla e Gropplero conte cav. 
Giovanni. 

LoUi 1 mrleUùni, io trovai subilo alcuni prcgj 
su ossi, e voglio oHnumerarvoii. 

Intanto trattandosi di elezioni amministrativo, 
non si badò unicamente al colore politico dei 
candidati. Anche ìl Giornato di Udine diceva 
l'altro giorno che non si dovesse badare al 
colore... eccettuato, già s'intendo, il nero ch'è 
privazione d'ogni colore. Anche questo sarebbe 
un progresso nelle idee elettorali, se venisse 
inteso pel suo verso I 

Poi noi due cartelloni si seppe contempcrare 
la rielezione con l'elezione ex-novo. Dùnque, 
tutto sommato, que' cartelloni, dei democratici, 
si mostrano ragionevoli, conciliativi ed inspirati 
al principio delle buone regole amministrative, 
piuttostochò all' eschisivismo partigiano. E anche 
questo è un progresso! 

Nei duo cartelloni nessun nomo della Co«-
sorteria cho mandava i minimi adepti a patro­
cinarla nella Sala dell' Ajace. E anche questo 
ila il suo significato I 

In ambedue proposto per primo l'avv. Paolo 
Billia ; ned è a meravigharsene, perchè e Sin­
daco e Giunta e Consiglieri e impiegati muni­
cipali e il rispettabile Pubblico sanno come da 
anni e anni il Billia abbiasi effettivamente oc­
cupato nelle coso del Comune; quindi giusta, 
logica, opportuna la rielezione. 

In ambedue proposta la rielezione anche del 
cav. Poletti ; in ambedue proposto 1' ing. Scala 
che la Provincia additò, prima di tutti, agli 
Elettori ed è patrocinato dal Giornale di Udine. 

Non prendo in considerazione lo proposto 
dello due liste pei Consiglieri provinciali, sebbene 
savie anche queste, ammessa essendoci in am­
bedue la rielezione del conte cav. Giovanni 
Gropplero, in ambedue la elezione dell'avvocato 
Giambattista Billia,^ e in una lista essondo stato 
proposto l'avv. Canciani. Ma siceomo l'elezione 
dei Consiglieri provinciali la si fa per Distretto, 
sino da ora si può ritenere quasi certa (oltreché 
quella del co, Gropplero) la rielezione del Conte 
Della Torre. 

Riguardo allo elezioni conmnuli, dopo aver 
trovato clio.i ctirlelloui doì Circolo degl'Indipen­
denti e della Società Zorutli present.ino lutti 
candidati possibili o visto che v' hanno Consi­
glieri, anche milionari, i quali nello sedute non 
sanno o non voglion diro quanto poi dicono 
lamentandosi al ci>fl'6 e alla birraria, un po' di 
garihaldinmio nel Consiglio non starebbe male, 
se rappresentalo da Consiglieri istruiti o atli 
vioppiìi ad istruirsi e far prevalere la vorit.à), 
0 dopo aver dichiarato' che si deve renunciaro 
all'esciiisii't'swo, non posso omettere dal diro 
come nell'opinione di alcuni stia la rielezione 
di quasi tutti i sei Consiglieri cessanti, cho 
sono i signori Avv. Paolo Billia, Conte Della 
Torre, Conto Gropplero, avvocato Poletti, neh. 

Giconi-Beltrame od avv. Canciani. Io, settimane 
fa, annoiavo, come ntiUa stava contro vei'un 
de' cessanti, e corno di alcuni la rieUsione 
doveva essere atto di giustizia e di gratitudine. 
Il Della Torre, il Billia, il Gropplero hanrio 
tanta esperienza amministrativa, che la loro 
presenza noi Consiglio in molti casi sarebbe 
assai utile, anche perchè hanno presenti alla 
memoria tutti i negozj del Comune. D'altronde, 
riguardo al Gropplero e al Della Torre, conviene 
ricordarsi corno sieno stati già a capo del Mu­
nicipio. Secondo il mio avviso, gli ex Sindaci 
(una volta Podestà) dovrebbero, usciti di carica, 
conservarsi almeno nel Consìglio del Comune 
cui dedicarono le loro cure ed il lóro tempo. 

Del resto, o cittadini, fato Voi che siete 
liberi Elettori in Ubero Collegio'. Da quanto vi 
ho detto, avrete capilo abbastanza. La Provincia 
non divulga una lista propria; ossa crede cho 
con le liste oggi esposto sui Cariello'ìi della 
.Soci'eià Zorutti e del Circolo degli Indipendenti, 
e guardando all'elenco dei Consiglieri cessanti, 
si possa facilmente decidersi. E guardatevi dallo 
liste anonime che senza dubbio si esporranno 
all'ultimo momento da quelli che ebbero paura 
di adunarsi e di ripetere la farsetta de', passati 
?nni. 

Eglino vi diranno che i loro protettori e 
protetti empirebbero Udine di beatitudini, se 
andati al potere. Non credete un' acca alle loro 
belle parole.. . e volato bberamente secondo 
la vostra coscienza. 

Avv. ' • • 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

' : B e i v © x * s l !—L'imperatore Aleasamìro di 
Russia era generoso ed eccentrico. 

U chiaro poeta Chreapler,, poverisaìmo, una yolta 
gli fóce omaggio di un volume dolle sue poesie. 

L'imperatore lo lesse e ne rimase meravigliato 
tanto, che il giorno appresso, presi cento biglietti da 
cento rubli, li fece legare a libro e mandò a rega-
ìavli al poeta, Kcrivevido nel frontispizio : Poesie 
deWimpenUore Alessandro. • 

La sera appresso il poeta era al Teatro imperiale, 
ove era pnre l'imperatore, siccliè, fattosi annunziare, 
si recò nel suo palco a ringraziarlo. 

L'imperatore appena lo vide, gU stese cordialmente 
la mano e gli disse: 

— Mio caro Chreapler, vi pìacioiìo la'mie poesìe? 
— Tanto, maestà, tanto sicché sarei quasi ten­

tato a pregarvi di passarmene il secondo volume. 
Al mattino di poi un altro libro di SOO fogli per­

veniva al poeta. 
Peraltro questa volta, all' ultima pagina l'Imperatore 

di sua mano aveva scritto: Fine deWopera. 

MAjaAyiGs:,iE DEL P I \ P G I Ì B S S O , 

N u o v o s i s t e m a a i o o n o l a t u r a 
e l e i p e l l a n a l dei signori PASSATI niai-cliese Luigi, 
Luis oav. Angelo e BEitaAMi'ììi'oale domiciliati a Mi­
lano. — H nostro sistema, dicono gì'inventoi'i, ottenuto 
con un •procetiso pliimico, lia il grande vantaggio del 
ris|iarniio di due terzi di tempo impiegato attu,ilraenta 
nella confezione delie cuoia di bove, vaccine ed ogni 
altra pelle atta alla concia, nei modi seguenti: 

1. Le pelli di bue, clie coli'attuale aistema si con­
ciano in mesi 18 circa, co! nostro nuovo metodo, 
occorre quanto appresso: 

Pj'Bsa la pelle levata dal bove, di una media da 35 
a 4,5 ciiilog., si assoggetta alla depellazione col_ mezzo 
del lattato di calce, poscia si scarna, si mala,_8Ì purga 
e si raschia coi ferri al cavalletto; operazione che 
richiede circa giorni venti. 

Levate afiatto dal lattato di calce e scolate si pon­
gono in un tino di acqua chiara in quantità che re-
stiìio coperte dall' acqua stessa e vi si pone, per ogni 
ehilg. 500 di pelli in istato verde, chilo 12 1̂ 2 senapa, 
chilo 8,15 pepe e chilo 15 farina di grano. S'intendo 
che prima di porre le pelli in questo chimico pre­
parato si agita alquanto atnna che le sostanze che lo 
corto^oìigono siano ben sciolte. Le pelli re.^iano in 
que-sto bagno per tre giorni, muovendole due volte 
al giorno-, dopo si levano e sì pongono nell'acqua di 
scorza di sugara per giorni sette onde darle il colore 
proprio al genere. Tolte dall'acqua e sugava si im-
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mej'(?oiio in altro bagno di acqua e valonoa polveriz­
zata (qtieista in proporziono di 10 0?0 sul peso delle 
pelli verdi) o vi si lasciano per giorni 45; appresso 
si rinnovala fusione di valonea hell'antecedente pro­
porzione o vi si tengono immerse le polli per altri 
45, giorni, 

Levate le pèlli da questo preparato, ai pongono nel 
cosi dotto l'imorto, separate una dall'altra per lo 
spessore di un centimetro, da nn composto di polvere 
di scorza di augara e valonea, comprimendole, in 
modo però da lasciar adito alla trafilaziona dell' acqua 
avvanzata dal primo bagno di valonea colla quale si 
bagnano leggermente e ad intervalli per giorni 53. 
Infine si pongono allo sciugatoio e sì soppressane col 
morto solito ìuoidandole dopo preparate coli'olio di 
lino e stoppa di canapa. 

2. Le pelli di vaccina che ordinariamente si con­
ciano in mesi 12, col nostro metodo vengono prepa­
rate in giorni 110. Perchè fatte le preliminari opera­
zioni 0 sottoposte al nostro chimico preparato per 
giorni .3, con .sette giorni nel bagno di sooi'za di s«-
gara, 30 giorni nell'infusiona .di valonea e 46 giorni 
nel rimorto, la pelle è al punto da ]>as8uro allo sciu-
gatoio e soppressa; cìoò atta alla vendita dopo 4 o 
5 giorni ai pid, 

3.̂ Seguendo proporzionalmente il nostro sistema, 
le cosi dette (Jalcutte vengono perfettamente conciato 
in giorni 80 ed i l'iòelli in giorni 70. 

4. Qualunque altra pelle atta alla concia viene, col 
suespc^to metodo, preparata nel tempo proporzionato 
al suo peso ed alla gentilezza della sua natura. 

Crediamo utile avvertire che gl'inventori si sono 
provvisti di Brevetto di privativa industriale. 

PATTI VARI! 
Congif esso degli or le ntàll stl 

p r o r o g a t o . — Il Congrosso internazionale degli 
orientalisti che dovevasi riunire a Pietroburgo il mese 
dì settembre' dell'anno in corso, avrà luogo invece 
in settembre dell'anno prossimo 1870 e ciò perdio è 
stato riconosciuto che i lavori preparatorii per questo 
Congresso non possono essere terminati. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Una lettera da Latisana ci dà la spiegazione 
della rin.scila del signor Donati Antonio di con­
fronto al bravo avvocato Yaleniini.?. E, udita 
la spiegazione, diciamo che contro certe nia-
novre i galantuomini non sapranno difendersi 
mai, qualora, quando sono avvenute, non si 
fliettanp in piazza senza riguardi. 

Or bene, sappiate, o Lettori, che nel Distretto 
di Latisana non .sapendosi dir niente a carico 
del dottor Valcntinis, si mandò in gb-o nn Tizio, 
aJIincbù annunciasse ai capoccia elettorali cbe 
l'avvocato Valcntinis non avrebbe accettato l'uf-
Jìcio di Consigliere provinciale, e cbe il papà 
del dottor Federico l'aveva detto a tutti, e che 
quindi conveniva (per non dispoi'dero i voti) 
concentrarli nel signor Antonio Donali, il cui 
papà io raccomandava come suo successore eco. 
ecc. Quindi per non disperdere i voti, si poso 
nella scheda il nome del signor Donali figlio, 
e si lasciò fuori il Valcntinis, cbe avrebbe re­
cato in Consiglio intelligenza,- e esperienza, e 
franchezza di linguaggio e un voto indipendente. 

Bravi davvero gli lilcttori di Latisana ! 

I nostri corrispondenti camici ci avevano 
detto il vero, quando ci fecero sapere come a 
'folmozzo fosse nata, qual fungo, la candidatura 
Pecile pel Consiglio provinciale. Infatti un 126 
voti li aveva riportali nello elezioni di quei 
Comuni a tutto il giorno, di domenica passala. 
So non che di confronto a questa esigua cìiVa 
di voti altri candidati no avevano il doppio, o 
quasi, cioè il dottor Campeis, il dottor De Prato 
e lo stesso Do Cillia ohe taluni dicovano non 
volesse più accettare.. Tra i proposti v'hanno 
anche altri Camici ; quindi sembra che il ri­
sultato delle elezioni, che noi potremo riferire, 
soltanto nel prossimo numero, sarà il trionfo 
del nostro principio delle candidaittro locali. Il 
qual principio se non si può sempre seguire 
nelle elezioni politiche, giova elio sia rispettato 
almeno nello elezioni amministrativo. 

E siccome era corsa voce che il conto comm. 

Bardesono si sarebbe recato in Carnia por l'af­
fare delle strade o del ponto sul Dogano, e che 
in questa occasione si sarebbe espresso coi si­
gnori Sindaci anche riguardo alle elezioni, con 
piacere possiamo annunciare come quella voce 
sia slata smentila dal fatto. L'egregio nostro 
Prefetto non si mosso da Udine, e andràin 
Carnia solo ad elezioni compiute. Un Prefetto 
dell'intelligenza e del tatto dell'otìor. conto 
Bardesono non poteva agire in modo divecso. 
D'altronde anche in Friuli, ormai si è peruasi 
che nelle elezioni amministrativo non debba 
mai entrare l'elemento polilìco. 

C O S E I>Er-.IL,A. CX-X-XA 

Per tutta la settimana sì viddero scorrazzare 
fra lo colonne del Giornale ili Udine duo incliti 
Personaggi che sembravano Sancìo Pancia e 
don Ghisciotlo con la durindana, in attoggia-
menlo di demolitori deli' onorevole Giunta Mu­
nicipale! 

Don Chisciotte si fece procedere da un un­
tuoso e patetico articolo sulla fratellanza futura 
dello classi sociali a mezzo de' Giardini infanlUì 
(senza la minestra)!; ma poi l'indole lìera e 
provocatrice de! Cavaliere la si lasciò subito 
scorgere da' suoi attacchi insolenti a destra e 
a sinistra, coni' uomo arrabbiato ohe sa di 
combattere contro i molini a vento. Il Pubblico 
riso di cuoi'C, o capi subito lo scopo di cotanto 
armeggiare. 

Il nobile Nicolino Mantica colla sua interpel­
lanza sulla morlalilil ha divertito grandemente 
il pubblico udinese. Il sentirlo a trattare con 
la massima disinvoltura di chiaviche, di lavori 
idraulici, di scolo, di boccbotti per emissione 
d'acque, di chiusini e dì valvole idriche, faceva 
l'efl'etto medesimo che il sentire, per esempio, 
un nonzolo a parlare di astronomia, di balistica, 
di trigonometria, di calcolo sublime ecc. 

Che il nobile Nicolino sia divenuto nell' ac­
cennata materia, così di colpo, un'autorità com­
petente, e cbe ci veda proprio lui, piò che non 
ingegneri provetti e rispettabilissimi, i quali 
hanno consumata tutta la loro osi-stonza in co­
desti studj, lo dubitiamo seriamente, anzi sen­
z'altro non lo possiamo ammettere. 

Por ritbu're al loro valore codeste sue rive­
lazioni, rileniamo che la Giunta Municipale gli 
darà col mozzo della stampa una lezioncina a 
modo, e gli Elettori pori'anno nella pai'tila a 
credito quello suo intenzioni di dilapidare l'e­
rario del Comune per inconsulti lavori, man­
dandolo a tempo oppoi'tuno a godei'si, fuoi'i del 
Consiglio comunale, ozii più favorevoli. 

A proposito ùcìVinlerpellunza-ifantiai, pub­
blicata a mozzo del Giornale di Udine, alcune 
persone che per solito sono liono informate ci 
assicurarono non essere queir interpellanza altro 
che una manovra elettorale. E può dai'si benis­
simo. Certuni, pur di riuscire nel loro intento, 
sostengono volentieri qualunque parto od af­
frontano anche il ridicolo. Elettori, guard' a voi. 

L' on. Pecile ha abbraccialo la teoria della 
Provincia. Un Deputato al Parlamento ha ab­
bastanza da faro; quindi ogni altro incarico 
sarebbegli .soverchio. Cosi scmpi'o scrisse la 
Prouiucia, ed Egli ha dichiarato a quegli Elettori 
(che non si sono mai sognati di eleggerlo) cbe, so 
eletto, non accetterebbe. Por contrario, incauli 
amici dell'Onorevole ohe vogliono nuocere alia 
di lui preziosa esistenza, vanno (per quanto ci 
fu riferito) di casa in casa a faro propaganda. 
Ignoriamo però so trattisi del Pecile solo, o di 
Pecile 0 Compagnia bella, o della Compagnia 
senza Pecile. Insomma lo sapremo dall'esito 
della campagna elettorale! 

Tutto lo chiacchiero di questi giorni dell'OD. 
Pecile sul Oiormile di Udine non vogliono si-
gniflcarc altro se non questo : Udinesi, conmltudmf, 
eleggetemi (sebboi>o io vi ubbia detto duo e tre 
volle che non sarei mai e poi mai per aueltare) ; 
Udinesi, eleggete que' Tali di cui già Siipete it 
nomo e che mi sono affczionaiLuimi. Se non 
eleggete me, almeno eleggete loro, affliicliù di ossi 
io mi serva per tenere sempre il mio zompino 
nelle cosa del Comune. , 

Dopa tante citazioni di fatti moderni ed an­
tichi della fì.la.>itrocca Peeiliana (a commonlaeQ 
la quale, punto por punto, ci vorrebbe un 
foglio lungo e largo come un lenzuolo), lossul;» 
però con molta furberia, e all' ultimo momento 
perchè nessuno possa rispondere, Udine non si' 
ìa.scierà illudere, e considererà clic 1' o,s,Megio 
Pecile, ad ogni sua elezione per Consigliere, 
riuscì con pochissimi voli (una volta, noli'elo­
zioni dell'aprile 1867 con voti cinqnanlaimrc, o, 
quando no ebbe di piò, e grande hi l'affli/etiza 
degli Elettori, non superarono 154, mentre il 
Co. Prampero nel 1872 no otteneva 582, il 
nob. Lovaria 539, il cav. Ivechlcr .504, Facci 
407, Novelli 378), e considererà che nella 
prima volta tutti gli vennero da Professori o 
maestri venuti dal di fuori, e che nella secondu 
soltanto pochi amici di casa o alcuni figli del 
Monsu Travet, por impulso dei Capi-Ufficio,, si 
unirono a quelli nel dargli il voto. • 

Ridiiamiamo l'attenzione del Municipio snllo 
condizioni in cui trovasi il viale di pa.s.?cggio 
fuori Porta Gemona. La rislrettezza di quel­
l'argine paro sia divenuto iin impo.s-sibilo soste­
gno alle pianto che lo bancheggiano, ed un 
provvedimento, in qualche luogo, 6 della mas­
sima urgenza. 

I lavori di .sistemazione del gran Circolo nel 
Giardino procedono con lentezza maravigliosa. 
Se alla direziono dei lavori ci l'osse /a bonc-
merita Società ferroviaria dell'Alta Italia, non 
potrebbe andare più svoglialamcnto di cosi. 
Finiamola una buona volta con codeste eterne 
lungaggini. 

f Air ultima oraj. 
Lo notizie pervenuto al nostro Ufficio, e rac­

colte in vari crocchi, ci dicono come moltissimi 
Elettori si accordarono nella rielezione dei 
Consiglieri cessanti, mutando variamenle o l'av­
vocalo Canciani, od il nub. Ciconi-Beltraine, od 
il cav. Poloni con l'ingegner Scala. 

Altri gruppi elettorali hanno formato la .se­
guente 

USTA DI CONCILIAZIONE: 
B i l l i a , avv. Paolo, I ? o l o t t i cav. Fran­
cesco, C o l l a , doti. Giambattista (delle duo 
liste della Socielà XoriUti e degli Indipendenti) 
<Gri"oi>j3loi-o co. cav. Giovanni, X>e>Ha, 
T o i ' i ' o co. cav. Lucio Sigismondo (rielezioni 
non proposte in quelle due liste) o S o i i l n . 
ing. cav. Andrea, proposto da tutti, e di cui 
però potrebbesi lasciare l'onoro della candidatura 
al Giornate di Udine, che d'altronde non si o-
sprosse sfavorovolmento por la rielezione di 
alcuni de' Consiglieri cessanti, e nulla disse par-
licolarraente a carico degli altri 

L'elezione del dott. (iella (dicono i compila­
tori della lista) sarebbe utile al paese, perdio 
egli con b'ancbezza di linguaggio e senza rir . 
guardi di sorta farebbe udire talvolta la suî  
voce in Consiglio, mentre troppi disapprovano ta­
cendo, quando si avrebbe bisogno d' un po' di 
coraggio civile. 

EMBRICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTlCCO Gerente responsabile. 
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ripeterò a: questi Signori le bello parole di 
Francesco De'-Sanciis, critico insigne ed ox-Mi-
ilistro dell'istruzione nel; Regna d'Italia: « En­
triamo (dice egli) nelle jìostre scuole. La facciata 
à'kagni(ìca,> è ìa iinciclopedia. ,LÌ( dentro sta 
liittOilo scibile, iria ridotto in pillole, niocca-
nizzrtio a do!n|nde e risposte. Pid vasto è 
r.orizzoritò, Éenò sferi e pi*ofondi sono gli studi..., 
Non c'è unità organica nello insegnamento». 

I nostri onunoni rideranno, perchè abhi'ac-
ciando nelle loro teste piccinino un ideale di 
impossibile attuamonto por la quasi totalità 
dogli ingegni giovanili, non comprendono il 
punto vitale della qustione. Il qual è gravis­
simo nelle sue con.seguenze, dacché, so lo coso 
avessero proprio a conlinuaro come oggi (piti 
che ne'Licei, negli Istituti tecnici tanto decan­
tati da chi guarda solo la farxiata), in breve 
volgere d'anni l'Italia dovrebbe subire un notevole 
regresso in ogni, disciplina scientifica, o l'o»ci-
dopedia babelica dello Sciio/e avrebbe moltiplicato 
la razza de' pretenziosi ciarlatani, degli infari­
nati in una diecina; di scienze od inetti poi ad 
applicarne alcuna efrioacomonle allo più umili 
professioni della vita sociale. 

A v v . • • • 

I>Me pe&i o clu© naisni^e. 

Signor Redattore della Promneia del Friuli. , 

A questi giorni in due opposte ale del Pa­
lazzo deijli Slv-ilj: si tennero gli esami di licenza. 

In un'ala, il Preside Poletti con una Com­
missiono di soli Professori esaminava i licen­
ziandi del Liceo. Nell'altra ala (quella dell'I­
stituto tecnico) i Professori, all'esame slavano 
sotto la presidenza di duo alti Personaggi, il 
celebre prof. Onorato Occloni (quello che spiega 
Terenzio, Plauto e Giovenale all' Università di 
Roma), e fon. Pecile. Ora io domando : a che 
un trattamento cos'i diverso? Perchè due pesi 
e due misaro? Perchè il Ministero dell'istruzione 
ha tanta lidncia nel proprio personale insegnante 
0 lo lascia fare; mentre il Ministero d'agricol­
tura usa tante cautèle? ' 

Ma si dira che all' Istituto trattasi di licenze 
che immettono ad alcune professioni, cioè che 
il diploma di licenzialo in alcuno Sezioni del­
l'Istituto dà diritto all'esercizio di ragionière 
e di agrimensore. Ed allora io soggiungo : ma, 
so cosi .stanno le cose, crede forse il Ministero 
d'agricoltura alla competenza dell'on. Pecile 
in siffatte materie? E poi, e poi, non è forse 
il Pecile anche membro governativo della Giunta 
di vigilanza ? E non è supponibile ohe farà 
presso il Ministero apparirò ciò che gli garberà 
meglio ? 

Bravo il Ministero d'agricoltura I Scelgo il 
prof. Occioni, perchè, piii presto lasci Róma 
dove adesso regnano lo febbri, e si huséliì uria 
fifopina, venendo qui a giudicare dell'ifali(i?io 
menanlile e tecnico che s'insogna alPIstituto 
lui profondo scrutatore delle piìi riposte ole-
ganza del!' antichità classica . . . e poi (a rispar­
mio di quattrini) gli aggiunge, giudico dell'en­
ciclopedia scientifica, un Deputato al Parlamento, 
e proprio quello che ha il maggior interesse a 
contar miracoli, dell'Istituto,, dove spadroneggia 
tutto Fanno 1 

Caro Redattore della Prot'ÌHCi«, dica Lei 
qualcosa contro siflatte corbellerie,, che io non 
saprei chiamarlo con altro nome. E,veda effetto 
del sistema! Nello scorso anno docenti e di­
scenti, tutti in coro, dicevano che l'esame a 
voce ora andato male, e male quello in inscritto. 
Se non che, cosa si fa? Oh un nonnuUii I 
Venne obbligata la Commissione centrale, agiu-
dicaro teH!j«fl>Mwi<« quegli elaborati cho, la 
Commissione localo aveva giudicati cattivi! 

E con questi artifizj, e con questa coscienza 
sì potrà sperare nella floridezza degli studj ? 

;' . :•. Suo (tee. *R. < 

tie ̂ lezioni próvinoiìtlì, ,i 
Le operazioni elettorali sono al completo, e 

traquaiche gÌpi;no in se.duta piibblici (alineno 
la si dico pulibiica) ia Deputazione: Provinciale 
proclamerà i nuovi eletti. 

De' vecchi Con.siglieri ricevettero la cresima 
il co Della Torre, il co. Gropplero, il co. Cario 
di Maniago, il cav. Milanese, il signor Calzutli 
ed il signor Do Cillia ('). 

Furono eletti ex-nooo ì' on. Pacifico Valussi, 
il cav. Tommaso Nussi, il nob. Alfonso Cleoni, 
il dottor De Prato ed il signor Antonio Donati. 

In qualche Distretto so non v'ebbe propria­
mente atjilazione elettoMe fra il grosso degli 
Elettori, si notarono questa volta delicate pra­
tiche della diplomazia paesana, affinchè alcuni 
riescissero ad ogni costo od alti'i venissero posti 
da banda. 

Nel Distretto di Codroipo si fece una vera 
caccia all'uomo. E quelli che non volevano Paolo 
Billia, molto furbescamente posero la candidatura 
di Pacifico Valussi, sapendo che contro l'egregio 
patriota e pubblicista nessuna voce, si sarebbe 
alzata, e tanto, piii dacché il Valussi è oriundo 
di quel Distrotto, e la sua ora una candidatura 
locale. , , , 

A Tolmezzo, : noi Canali di ,Corto e di S 
Pieti'o, por contrario, si era importala la candi­
datura dell'on. Pecile, dando ad intendere a 
que' montanari che a loro conveniva di scegliere 
qual Consigliere provinciale quel potentisaimo 
Personaggio che avrebbe poi saputo proteggerli 
a Roma. Se non che prevalse, come avevamo 
immaginato, nei CJarnici l'affetto alle candidature 
locali, e per questa volta l'Onorevole non rag­
giunse il maggior numero di voti. E, quello 
eh'è singolare, caddo anche l'avvocato Grassi; 
cosicché la Carnia non avrà nessun Arcangelo 
nel Parlamerilino della Patria.' 

Ma anche senza di essi la Carnia può dirsi 
contenta, perchè avrà ognora neli'on. oomnl. 
Giacomelli l'uomo che ne proteggerà gl'interessi 
a Roma, a Udine, e dappertutto. • 

. 1 
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LM mMmami A IIOIKII;. 
Non . vogliamo attribuire a nostro rrierito 

l'esserci espressi riguardo alh rielezione da' 
Coniiiylleri cessanli o all' elezione dell' ingegnere 
Scala in modo consono alll'opinione dogli Elet­
tori. Infatti era facile il prevedere che ciò 
sarebbe avvenuto, e specialmente dopo che 
vennero smascherati gli artifizj, coi quali volo-
vasi combaitel'e da certi tali che aspirano ad 
o.?ercilarc, inviso il paese, un pi'cdominio as­
soluto sulla cosa pubblica. Ad ogni modo anche 
quest'anno la Provincia del Friuli ebbe la 
soddisfazione di essere ascoltata (dacché ha 
sempre combattuto, e su tutti gii argomenti, 
le Consorterie), e quella di aver indicato l'esito 
nella votazione ventiquattr'oro prima che la, si 
facesse. Che se rimanevale un dubbio circa il 
solo nome del Consigliere,che avrebbe ceduto 
il posto all'ingegnere Scala (dubbio ragionevo­
lissimo,, atteso fé qualità de'tre Consiglieri, ri­
tenuti come jnutabili), aveva compreso come 
la factìendanon sarebbe andata diversamente. 

Dunque ebbiiuo la'rielezione del conte cav. 
Gioyauni Gropplcrò, del conte cav. Lucio Si-

{•) Cosi ahneìio ci venne scritto da[, Toìme^so; vw pii<-
tardi abbiamo saputo ch& ahéora non è cognito itjfi^ 
cialmente il risultato delle elezioni carniche. 

gismondo Della Torre,, dell'avv. Luigi Canciani, 
délHavv. Paolo Billia e del cav. avv. Poletti, 
0;l5^1e^one (col maggior,;inumero diavoli) del-
llegfegio:Scalav;,E,;:;qH,esta:;relezione,Vl:Che riunì 
il consenso di tutti» partilij osprimtóiiia grande 
vcrifà, che cioè gli Udinési volléro'con essa 
dar^ un,salutojilhooncittaclino reduéein Piiti'ia, 
pefCliù fiìorì, l'.sy^v'a onorata^ con : egregi iiivori 
e in modo d' acquistarsi fama fra' i piti llluslì'i 
architetti d'Italia. 

Il nob. cav. Giovanni Ciconi-Boltrame, che 
allo Scala lasciò il seggio in Consiglio, non 
dovè aversela à male per codesta risultanza 
della votazione. Dopo gli eletti egli ottenne il 
maggior numero di voti. D'altra parte il Ci­
coni-Boltrame è anello Consigliere provinciale, 
ed ha importanti incarichi in Istituti Pii. Dun­
que se venne sostituito qual Consigliere del 
(ilomune, ciò avvenne unicamqnto perchè rite-
novasi, opportuno di dare, come dicemino, al­
l' ingegnerò Scala una testimonianza di stima, 
e perchè le qualità professionali del cav. Scala 
orano fra lo più desideràbili^ nei Consiglio, 
dacché ogni anno in lavori ,pubblici il Comune 
impiega una sómma abbastanza ragguardevole. 

La rielezione dei signori Gropplero e Della 
Torre a Comiglieri /iroKiHwató'non . avvenne 
soltanto por i voti agli Elettori;del .Comune di 
Udine, bensì eziandio per quelli de' Comuni 
foresi dove non potevano giungere così intenso 
le ire partigiane. Dunque deve ben supporsi, 
ad essere logici, che por qualche motivo quegli 
Elettori abbiano a questi due candidati mante­
nuta la loro fiducia. Alti'imenti di ogni elezione 
0 rielezione potrebbesi dire che fu il caso a 
determinarlo;-quindi né merito nel venire eletti, 
nò segno di demerito 1'essere respinti.i 

I voli conseguiti dell'avvocalo Schiavi sono 
una attestazione di stima por parte de' suoi 
amici, e che anche noi dividiamo con loro, 
però senza credere a certi rriagici effetti che 
sarebbero derivati, qualora l'egregio e facondo 
Avvocato fosso stato, dopo un troppo breve ri­
poso, rinviato a prendere parte alle discus.sioni 
del Consiglio del Comune. E gli possiamo dire 
schiettamente che non, furono gì' imfiegnii co-
initMli i,potènti oppositori alla di lui elozione; 
bensì, la maggioranza gli stette contro, perché 
lo si ritiorie ,troppo arrcndèvolo a chi vor­
rebbe ; acconciare rani.ministVazionb del Comune 
secondo, iiitcressi s(jociali, cosa che alla suddetta 
maggioranza non è di aggradimento. 

• Como una curiosila sUilislica eletlorak, olio 
ricavammo dallo spoglio dolio schede, notiamo 
aver'l'on. Pecile ottenuto rfi'eciserte roti par 
Consigliere comnnalo,'e voti se(/e:per Consigliere 
provinciale dai votanti, domenica scorsa, nelle 
varie Sezioni del nostro Comune. Queste: cifre, 
dopò le agitazioni articolistiche della; passala 
settimana sul Giornale di Udine, potrebbero il­
luminare circa lo stato e grado della pubblita 
opinione ;• ma'pm' troppo con la comoda teorìa 
di attribuire lutto allo' spirito idewoMtono,(senza 
mai ititerrogaro sé stessi intimamenlo sullo caUso 
vere o' probabili di cotti falii)^i la; lezione, data 
dagli Elettori per la terza volta,; non gioverà a 
'niente. Se non che, non-occupiamocene noi di 
lui, . . e già il-tempo farà : faro giudizio,a più 
d ' u n o ; ' • • ' • ,, 

Tra i Consiglieri riiharchiamo il cav; Poletti 
Preside del'Liceo,' che venne ' rieletto, & la cui 
candidatura apparve ih tutte le liste. Siffatto 
successo è dovuto:'alle qualità' dèi Poletti anche 
come Consigliere, dacché egli preso piò volto 
la' paróla nelio adunanze del Consìglio, e addi­
mostrò dì aver a cuore vitali intertssi della città. 
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Ma 6 dovuto anche ad un altro motivo, cioè 
alla gnci-ra geauiticamento mossagli contro, negli 
ultimi momenti, poi' favorire la candidatura di 
un altro, a cui si volevano attribuire meriti spe­
ciali na'rifinm'di dell'istnliione pubblica,E ad un 
terzo motivo ancora, cioè al bisogno che aveva 
il Pubblico udinese di provare un'altra volta 
come esso Pubblico sappia distinguere, Ira i 
venuti qui da Provincie sorelle, gli Uomini seni 
e di vero mevitn e di Coniepw lodevole, da que' 
httninai'i die s'atlaccano a chi credono tìotiìnte 
e li ajiUano ad operare piccole prepotenze, e che, 
vmili e mogi mogi da principio, col tempo di­
vennero baldanzosi ed insolenti. Questi vante­
ranno l'amici/.ia ed il patrocinio di certi Ome-
noni invisi al Pubblico, od il Polotti avrà la 
Simpatia della classo più intolligonlo de' citta­
dini, come domenica ebbe i voti dal Corpo 
eluttqraio. 

I voti dati al dottor Cella e al dott. Bergli!nz 
sono, indiibbiamffnto un'espressione di stima dei 
loro amici ; ma indicano anche un' altra cosa in 
senào amministrativo, che cioè a poco a poco 
il paese si abiiuorà a non calcolare il colore 
politico, quando trattasi di eleggere i Consiglieri 
del Comune. Ambedue poi, pur no' riguardi 
del censo o della posiziono sociale, avrebbero 
rappresentato duo famiglio aventi proprietà e 
commerci nel Comune, oltrecchè avere titoli 
personali originati dalla compiota educazione e 
dall'esercizio di nobile professione. 

Ma se questa volta, per ragioni specialissimo 
e molteplici, ora prevedibile, come avvenne, la 
riekzlpnc, preghiamo gli Elettori a considerare 
altre convenienze amministraliiio e sociali. É se 
le avranno considerato, verranno alia oonsogiionza 
essere utilissima cosa il dividero al piìi possibile 
gli uilicj pubblici, 0 lo impedire che con lo 
infeudarli a poche persóne si mantengano Con­
sorterie ambizioso. Ma comprendiamo come il 
fare codesta iivvortonza sia facile, e poi dilflci-
lissimo lo applicarla. 

ANEIDOTI E CURIOSITÀ 

G l i a v v o c a t i I n uix O o n s l g l l o 
p r o v l n o l t i l e . — I seguenti versi, die leggemmo 
a questi giorni sulle colonne di un diario politico, 
noti sono senm spirito: 

Gli A-cvocati. 
Uo Consiglio provinciale 

, D'avvocati era composto 
Tutto quanto. — Manco male! — 
Disse un tal — la logge è a posto. 
No — diss' io — se gli avvocati 
Legge dettano al paese, 
Chi dei mali amministrati 
Prenderà poi le difese? 

Risposta aa xLxi Candidato am-
tolJBloso. — Nella città di . . . . in tempo di Ele­
zioni un Tal del Tali, ricco e anche di qualche 
ingegno,, ma, ambiziosissimo e d'istinti prepotenti, 
quindi mal veduto, mandava agllHlettori un indirizzo 
a staihpa che, dopo la solite corbellerie, chiudevàai con 
un' intemerata a coloro ohe per varie volte gli avevano 
rifiutato il voto, dacché io (diceva il Candidato) alla 
fine de' conti a quo' voti ho un certo diritto essendo 
il maggiore possidente od estimalo della città. 

Alla quale intemerata un Elettore rispondeva con 
queste parole: i. Se il signor Tal dei Tali facesse lo 
sforzò sovrumano di donare una jJniancaa.tutti quelli 
elio lo hanno in quel paese ohe sapete, in un attimo 
rimarrebbe^ più ; povero e, i raeàohinéllo del Lazzaro 
evangelico.--^ Non ò nemmoio, bisogno di dire olio il 
Tale dei Tali non venne eletto; ' 

M A K A J I G L I E D E L PI\pGI\ESSO. 

N u o v o p r o c e s s o d i fa lb lbr loaa lo -
n e d & g l t s t n o o l i i del signor fi!. Xoiirfrin. 
— Il signor Ed. Iiondrin indica come sia perfettamente 

riuscito un nuovo prooe.'jso di fabbricazione degli 
stucchi 0 gessi detti allumati. 

La più parte dei libri di chimica insegna (e ciò b 
la pratica ordinaria) che, per proparare il gesso 
faoiente lentamente presa eotl'acqua, bisogna cuocere 
la pietra da gesso una prima volta, poi tuffarla entro 
una soluzione contenente 10 a 12 per 0(0 d'allume 
durante qualche minuto. Il sig. Londrin sostituisce 
all'acqua allumata dell'acqua oontouente dall'8 n 10 
per 0]0 d'acido solforico, Egli immerge entro a questa 
soluzione, durante un quarto d'ora ali'incirca,il gesso 
crudo, poi lo cuoce*, egli dice avere ottenuto i mi­
gliori risultati. Non solamente il gesso cosi trattato 
dà dogli stucchi,dì prima qualità riguardo alla presa 
ed alla durata, ma ancora grazie alla dissociazione 
di un piccolo eccesso d'acido solforico, le materie 
organiche, che si trovano sempre in piccola quantità 
entro le pietre, sono bruciate e il gesso ottenuto 
invece dol colore grigiastro di quasi tutti gli stucchi, 
6 di una bianchezza eccezionale. Dopo questi risultati 
è evidente che nel trattamento dell'allume, l'acido 
«olfoi'ioo «gièoe per condurrò allò .itato di solfato di 
calce il carbonato di calco, che si trova sempre in 
proporzloiii variabili entro le pietre da gesso. Boi 
saggi mostrarono che, composti ben diversi dell'al­
lume (solfato d' allumina a di potassa) riuscirono 
all'intento purcliò contenessero dell'acido solforico, 
0 ciò è quanto ha condotto l'autore a esperimeutare 
quest'acida da solo. ; 

FATTI VARII. 
Associazione lbi:'ltannioa per 

l'avvanaiamento del le sc ienze . — 
La prossima riunione generale di questa Società 
scieutiflca avrà luogo a Bristol li 23 prossimo agosto 
sotto la presidenza del sig. :!,Iohii Hawkshaw inge­
gnere civile di meriti non comuni. Quei scienziati 
che volessero prendervi parte devono far conoscerò 
il loro nome, non elio i titoli delle comunicazioni che 
intendono fare, ai segretari generali dell'associazione 
prima dell'11 agosto, al seguente indirizzo: 2'2, Ab-
bemarle Street, Londres. 

CORBISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Notizie da Tolmczzo ci fanno sapere corno 
r egregio comm. conte Barde.sono vi .sia stato 
accolto con molti .segni di sirnpalin, e come 
nella seduta dei rapprcsoritant.i i varii Comuni 
della Carnia Egli abbia fatto assegnare il qià-
schcdun Comune un quoto conveniente, nella 
sposa per lo strade carniche, a cui contribuiranno 
largaraonlo poi il Governo o Ja Provincia, Noi 
siamo soddisfacontissirai di codesto risultato 
dell'illustre Prefetto, poiché alla fine non si 
parlerà piìi d' una vertenza che da troppo tempo 
preoccupò l'attenzione del Pubblico e della 
Stauipa. 

C O S E i:>KIL,ll,.A. O I X T A 

^ Il nostro Consiglio comunale tenne a questi 
giorni una seduta straordinaria, nella quale ac­
cettò, con qualche modilìcazionc, lo Statuto por 
una Cassa di risparmio antoitoma da fondarsi 
presso il Monto di Pietà; annui al canone di 
lire 260,000 richiesto dal Governo per il dazio-
consumo, e ne esaminò le tariffo,• dichiarò di 
apprezzare lo ragioni, por lo quali il nuovo 
Macello sarebbe costituito nell'attual fabbricato 
ad uso di esso con ampliamento verso il di 
fuori delle mure, e infine ammise alcuni storni 
di categoria l'atti per urgenza dall'on- Giunta 
municipale. Su alcuni di questi argomenti forsa 
ci occnperomo nel pi'ossimo numero. 

potrebbe dare qualche utile suggerimento ai 
Preventivo dell'anno venturo.; ^ 

La seduta del Cofisiglip Provinciale è indetta 
pel giorno 9 agosto p, v. Ancora non furono 
stampate tutto lo Relazioni'; anzi mancano le 
più importanti, come sono, quelle del Bilancio 
preventivo 1876, del Conto consuntivo 1874, 
0 del Resoconto morale. Si crede che il ritardo 
alla stampa del Consuntivo dipenda dalla ri­
tardata revisiono da parte dei signori Consiglieri 
incaricati di essa. E .scusino se.noi ci permet­
tiamo di esprimere il desiderio di leggero pel 
.pili. .presto,, .quella, loro Rov,i,5Ìon,c, che forse 

Fu pubblicato , il cariellom poi' la, stagiono 
d'Qpera ,al Teatro $oc,iale. Crodia(rio,:c!!e; l 'Im­
presa nulla oniottei'à per altenei'c Ifi'pi'WiiéiSsD 
di esso, 0 le auguriamo propizia la Ibrtiuia. 

Il trattenimento ollorio dalla Società Xornìti 
in concorr'enza con la Banda militare nel Giar­
dino /ìicastìU riusci, vcnoi'di aera, appieno sod­
disfacente, 0 il ricavato è-devoluto all'Opera 
bonoflca degli Ospizi marini, lì Pubblico, o noi 
Giardino e fuori, fu numorosissiiHo, e la serata 
magnifica. Lode alla Presidenza e agli Udinesi 
sempre |)ronti ad accorrere ove sin da operare 
un poco di bone. 

Venne in questi di abbellita la Piazza di 
S. Giacomo con un ristaiiro alla facciata ilr.'la 
Chiosa, e col collocamento in ossa facciala di 
un helli.ssimo orologio a quadrante traspanmli'. 
Trieste, Padova, Verona, ed altre illustri cillà 
hanno già .adottalo gli orologi a luco di gaz, 
tanto utili in tempo di notte, poiché non ob­
bligano, conio 6 il caso dol nostro della Torre, 
ad attenderò i! giro della rnola, por cono.sccro 
l'ora precisa che segna la lancetta nel suo 
quadrante. 

Un lavoro di lai specie, il primo eseguilo 
fra noi, onora moltissimo il Parroco Segatti, 
come anche la Fabbriceria disila Chiosa, che 
vollero porsi al pari dol progresso delle grandi 
città. E por rendere piìi bello 1' effetto, ristau-
rarono la facciata in modo da l'are spiccare i 
boi marmi, e le lineo architettonchc, elio prima 
sombravano confuso e mal regolato in una 
Chiosa elio presenta il gusto o lo stilo Sanso-
viniano, tanlo grandioso e sublime nei Templi 
di Venezia. 

K veramente un gloria pel paese, allorché 
;gl' Istituti, Io Con fra tornito, o i Parrochi cercano 
,di conservare, se non altro, lo gloriose niomorio 
v̂ dei nostri avi ; e se l'Italia in oggi ò risorta, 
lo si dove a quelle splendido moli, che ride­
starono nciranimo della giovontìi il pensiero 
del grande pas.sato. I monumenti parlarono al 
nostro cuore, e ci fecero esser liberi e padroni 
di noi stessi; or speriamo di ritornare gi'ondi 
come gli antichi, sobbon migliori di essi.' 

Ma per.ritornare al nostro assunto, diremo 
che il Parroco o la Fabbriceria si meritano gli 
elogi del Pubblico, poiché assunsero |icr la 
Chiesa un carico non tanto indifferente a be­
nefizio comune. E speriamo che, dopo veduto 
il bollissimo effetto dell'orologio di S. Giacomo, 
il nostro Municipio riformerà quello della Torre 
di Palazzo, e toglierà qnol ridicolo bilanciere, 
che serve di divertimento per i ragazzi e gli 
nomini del contado. 

T. 

EMKRICO MORANDllNl Amministratore 
LUlUI MONTICCO Gerente responsabile. 

A . W 1 S O . 
Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 

Porta Oemona trovasi il Deposito di Calci e Cemeuti 
provenienti dai fórni a fuoco continuo, posti in Ospe-
daletto, teri'itorio di Oemona, di proprietà dei signori 
De (jirolami e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchio Imprese In 
lavori di qualche importanza, venne constatata la ec-
oelleato qualità del materiali); e quindi, in ridosso 
anche al modico prezzo ohe portasi qui sotto a pub­
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero di acquirenti.- -

Cemento a lenta presa It.L. 4.00 al Quintale 
detto a rapida presa « n.OO id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacitd 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di 
It. h. ì.tìO per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. ' > 

ANTONIO BRIISAPO,I.(Ì. . 
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I IN S E! r t Z I O IN 1 E1I> A-INlNTUINZjr 
DIBEZIQNE ( Ì E N E R a E 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E M U T U A 
: ; 0 MNSOMIO »H PAMI Bl MIGIII 

per raffrancazione dal servizio militare 
di pi:iina Óaiegoria : 

Itlstitulta co» atto del 9 giugno 1S73 — Seda prin­
cipale in Lucca via dell'Arancio N. 1023. 

Associazione L. 1000 -Afri'ancazione-L. 2S00. 
Per lo asaocia7.io«i rivolgersi presso l'Agenzia Prin­

cipale rappresentata dal sig. Einerico Morandini, 
via Merceria N. 2, 

Avviso importante. 
Letti in ferro ed elastico a 15 molle in ferro L. 
Letti aim. pei' tanciulli con sponde o pa-

tUgliono . . » 
Elastico, sopra misura per 1 piazza a 20 molli *> 

aim. sim. sim, 35 sim. y 
Materasso imbottito, ripieno di crine vegetalo •• 
Portacatini di ferro con piatto pei sapone . .* 
Pont.imantello di ferro 

Franclii di porto in Udine. 
lihoUjcrsi a L . f i e g l n l Udine, via Mamon. 

26,50 

29.— 
1 5 . -
20,— 
16.50 
3 . -

- . 9 5 

il3. 

EGUAGLIANZA 
Socicliì Nazionale ili Miiliia issiturMionc a Quota annua I 

contro i danni della 

e .delle malattie e mortalità del 
B E S T I A M E 

RESIDENTE IN MILANO 
via Santa Maria Pulcorina, N. 12. 

liappresentanté in Udini 
• via dei Teatri iV, i 3 . 

siynor EI'OKNIO OOMELLO, 

FAUMAOIA. W VIA GRAZZANO 

condotta da 
D E OA.]NI>ir>0 D O M B I V r O O . 

Accpie minerali di Pejo, Reooaro, Catullo eco. 
Specialità nazionali ed estere. 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirùrgico. 
Dei proprio laborntoi'io, Siroppo Ciiina ferrugi­

noso, , 
lUixir digestivo aromatico purgante, 
Siroppo tamarindo aromatizzato. 
Tintura assenzio scolorata. 
Deposito salo marino Migliavacoa, 

NICOLA CAPOFEBBI 
in via ' Ccivoicr. 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia fles­
sibili che invorniciati, delle forme pii't iicorcate se-
cpntlo Ja Moda, cappelli Panmìia di ogni prezzo, 
cappelli dlinclri e gibus. 

1, fl^^ I 

i l 
) -

-^ d 
q 

mm€ li 
, PRESSO L'OTTICO 

* GIACOMO DB I i Q R l I Z . r 
- IN MEBCATOVECCHIO K, 23 

trovasi un assortimento di oochiali con lenti pero-
soopiche d'ogni qualità e grado — cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e per latte, 
nonché mortaini di. vetro e vetri copre - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microsoopione delle 
farfalle — pressi modici. 

A.. E'A.SSEH^ U D I N E 

Premialo SUliìliniMilo,Meccanico eon SIIMHO d'Ingegneria, V i a t | e l l a P r e f e t t u r a a." 5 

MOTRICI A VAPORE, 

TURBIiVE PER JIOTIliCI;,SISTEMA lONVAI.. , 

CA1,I)A.IE A VAPORE : 
di diversi sistemi e grandezze. 

TORGIIJ PER IL VINO,, 

FONDEniA METALLI OTTONE E nnONZO. 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Totlojc, Mobilio o generi diversi. 

UDINE 

Via della Prefettura n" 5 

i ; VIMIsm A VAPORE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

POMPE PER OÙ INCENDI; 

POMPE ' 
a diversi sistemi per innalzamento d'acqua, 

TRASMISSIONI, 
PARAFULMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. 

O A R , T E l 

D'OGNI QUALITÀ 

OaOKTTl DI CANCELLERIA 

LUIGI BARE! 
Via Oavotxr n" 14 

U B I N E 

ASSORTIMENTO 

N O V I T À M U S I C A L I 

PREMIATO STABILIMBNTO LITOGRAFICO 
ni 

Udine, Mcrcatovecchio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro dì sua sfera per Arti, 
Commercio ed Industria, — Deposito assortito di e-
ticUotteper vini o liquori. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
tu . 

e, MREM 0 lag. PBILMISO, 

ANNO VI n i ESEBCIZIO 

Sosci'izione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Some-Bachi annuali verdi pel 1876, 

In ; i'dinpipresso l'incaricato signor Corto 
Pta.s.«oi;iia, Piazza Garibaldi n" 13, 

i' 
Compagnia italiana d'Assi­
curazioni generali contro Io 
incendio, sulja vita e moni-
ime. — Sede in Fironzo. 

Wnione lavora a premio fìsso ed assicura contro 
i danni del fuoco, del fulmine, dello sRoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anclieavveiutd senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20 0;Q per l'asgicu-
razionc dì beni appartmienti allo Stato, aile Provin­
cie, ai Comuni, ai Uulti ed iif̂ li Stabilimenti dì carità. 

La Compagnia ò rappresentata in Udine, dal C«y. 
Tito Albanesi^ via Mereatoveccliio JN. % 1° pìano> 

FARMACIA. IN MERCATOVECCHIO 

F A B R I S A N G E L O 

Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, liecoaro, 
liainericme, S. : Caterina e Vìchy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia 
dì Treviso, 

: Siroppo di Bifosfolattato di calce 
preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 

il mìÈIioro fra ì preparati di questa base. 
Siroppo dì Tamarindo puro del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott. Éelabarre 
pei bambini, pei convaleiSceiiÈi, per le persone deboli 

od avanzate in età, , 
Oggetti in gomma, cinti delie primaria fabbriche, 

noneiiò della propi-ìa. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liehicj. ;̂  

« D A C I A » 
• Coinifagnia d'Issiciitajioin 'Generali iii Bukarcsl 

L' AGENZIA P R I N C I P A L E IN UDINE 
•'•' ,• A v v i s a • • • • : • 

che la Compagnia si presterà, a pagare antecipata-
mente i danni della Grandine che fnrouo finora ìi-
qnidatij e ciò mediante uno aconto relativo. 

Quo' daneggiati che vorranno approfittare di tale 
facilitazióne, avranno la compiacenza dì farne do­
manda alle locali Agenzie. 

Udine IS luglio iSTS. 

HELLA PREMIATA OREFICERIA L. C O N T I 
IN 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, .tanto lavorati som-
pliceniente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una perfeziono non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le argenterie uso 
Christofle \ corno sarebbe a dire : posate, te.jere, caf­
fettiere, candelabri ecc. eco. 

Si riproducono medaglie, bassirilievi ed altri og­
getti d arte col metodo della ^a^àno-p^asizco:. 

La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesce tanto solida e brillante che venne contradistinta 
dal Giuri d'onore,deli'Esposiziono universale di Vienna 
187.3 con diploma speciale; più premiata con Va me­
daglia del Progresso, , 
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X ^ u i g ì CrX'OSSl orologiaio "meccanico 

Completo assortimento d'oro-
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento delle piò rino­
mate fabbriche. 
;Va sortirne nto 
Catone ^ ^ ̂ i 
ecc. ^ . ^ ^ "-c^^^v^ Orologi 

regolatori. 
Pendole dorate. Sve­

glia ed orologi con qua­
drante di porcellana, prezzi miti. 

_ Assuma la piti diilicili riparazioni 

Al Negoz io 

MARIO BEIiLETTI 
Via Caiìotir W, 18, 19 

il deposito di, CARTE DA PARÀTL (TAin'KZZsni E 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ugni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

INI V E N E i e i A 
COMPAGNIA ISTITUITA NEL 1831, 

Esercita: i rami Ricco, Grandine, Vita, fontine e 
Merci viaggianti per terra e J^er mare. 

Agenzia principale di Udine, via d^lla Posta n" 28, 

Udine, 1815. Tip. Jacob e Colmegna. 


